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Domenica 7 maggio 2023, alle ore 19.00, nella Basilica Cattedrale di San Giusto, il Vescovo Enrico 
Trevisi ha presieduto una celebrazione eucaristica a cui hanno partecipato diversi sacerdoti per ricor-
dare il vescovo di Trieste Eugenio Ravignani (Pola, 30 dicembre 1932 – Trieste, 7 maggio 2020) nel 
terzo anniversario della sua dipartita.

Il Vescovo Enrico si è soffermato a pregare sulla tomba del Presule, ne ha ricordato brevemente la 
storia e, in particolare, il suo impegno per il dialogo interreligioso nel ricucire i terribili strappi creati 
dalla Seconda Guerra Mondiale, ancora presenti nella città di Trieste, la sua preziosa collaborazione 
con i vescovi del Triveneto
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7 MAGGIO - Cattedrale di Trieste

Terzo anniversario della morte del Vescovo Ravignani

Il Vescovo Enrico ha presenziato, con un numeroso pubblico, rendendo omaggio alla memoria dell'il-
lustre psichiatra, nativo di Cremona, Franco Rotelli, con un sentito indirizzo di saluto. Ha ricordato 
l’accoglienza che veniva riservata ad alcune persone con disagio mentale nell’oratorio della sua par-
rocchia di Cristo Re a Cremona ed in particolare alla Sua personale esperienza di accompagnamento 
di un paziente del noto psichiatra che non riconosceva la sua patologia e che richiedeva esclusiva-
mente la presenza del parroco per i colloqui terapeutici. Proprio lo stemma del Vescovo, ha ricordato 
Trevisi, il suo stemma episcopale, nelle due spade spezzate esprime il desiderio di non dimenticare 
gli orrori della guerra, ma anche di ripartire per una civiltà più giusta nella diversità, dove tutti sono 
protagonisti. Come dice Isaia: “...spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle loro lance faran-
no falci; una nazione non alzerà più la spada contro un’altra nazione (Is 2, 4). Auspico, ha dichiarato 
mons. Trevisi, che la città di Trieste sappia porsi a servizio dei più vulnerabili per la cura e l’integra-
zione delle persone fragili, facendo della diversità una risorsa comune.
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6 MAGGIO - Roseto del Parco dell'ex O.P.P. di San Giovanni

Omaggio al dottor Franco Rotelli

DIOCESI DI TRIESTE - NEWS

Durante il weekend del 6 e 7 maggio si è svolta nella neo-battezzata Casa Noè, la due giorni di for-
mazione per gli educatori dell'ACR. Il titolo e l'obiettivo principale è stato quello di "fare" squadra e 
imparare una volta di più l'importanza di "essere" squadra. Grazie all'intervento di due super ospiti, 
Davide Carboni, il sabato e don Andrea Destradi la domenica, è stato possibile analizzare il proprio 
vissuto da educatore, metterlo in prospettiva, in base all'importanza degli elementi, grazie ad una 
piramide ispirata a quella di Maslow e capire un po' meglio quale dovrebbe essere il ruolo dell'Assi-
stente parrocchiale, per poter continuare a camminare assieme nel percorso di formazione dei ragazzi. 
Ciliegina sulla torta è stata sicuramente l'accoglienza e l'ospitalità di Erik Moratto e Paola Godini, 
che ancora una volta hanno aperto le braccia e le porte di casa all'Azione Cattolica, vissuta veramente 
come famiglia di famiglie.
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6-7 MAGGIO - Azione Cattolica - formazione educatori

Essere squadra per fare squadra

La Pastorale Giovanile organizza, già da due anni, una serie di incontri, a cadenza mensile, che hanno 
la finalità di offrire ai giovani (dai 19 anni in su) un’occasione per conoscersi; i giovani sono molto 
interessati ad ampliare la propria cerchia di amicizie, incontrando altre persone che sono animate dal 
medesimo orientamento di vita cristiana. A questi incontri abbiamo dato il nome di “APERIGIO-
VANI”. Gli incontri hanno un primo momento di preghiera; proclamazione del Vangelo che viene 
spiegato brevemente, a cui segue una suddivisione in gruppi che si confrontano sulle domande poste 
da un “questionario”, quindi un momento di condivisione sugli echi che la Parola del Vangelo suscita 
in riferimento alla dimensione concreta della loro esperienza di vita. Poi un momento di svago in cui 
si sta assieme, secondo lo “stile giovanile” dell’“APERICENA”: si mangia qualcosa, si beve un bic-
chiere, si ascolta un po’ di musica, secondo le consuetudini dei giovani d’oggi. 
Questa domenica abbiamo avuto la fortuna di avere con noi il vescovo Enrico, che è venuto a trovarci 
durante la seconda parte dell’incontro. È stato molto bello vedere come il vescovo si sia intrattenuto 
con i giovani, parlando con loro e condividendo un momento di gioiosa fraternità.

don Francesco Pesce

7 MAGGIO - I giovani della nostra Diocesi

Parola di Dio - Condivisione - Apericena


